San Paolo Apostolo           

  – Fondi -            
VEGLIA DI PREGHIERA

“Sì” 
alla vita con Maria
10 FEBBRAIO 2009

Lett. In questa Veglia di preghiera desideriamo, o Vergine Maria, aprire il nostro cuore alla comprensione del mistero della vita che viene dal disegno e dalla volontà del Signore. La vita ci è stata donata con un atto di fede e di speranza, e di questo dono, tutti noi siamo portatori. La preghiera, la riflessione e l’ascolto che facciamo insieme, ci vuole aiutare ad essere consapevoli di questo, con gioia e con riconoscenza grande.

I colori per la gioia della vita

( A cori alterni)

Trova il tempo di riflettere, è la fonte della forza.

          Trova il tempo di giocare, è il segreto della giovinezza.

Trova il tempo di leggere, è la base del sapere.

          Trova il tempo d’essere gentile, è la strada della felicità.

Trova il tempo di sognare, è il sentiero che porta alle stelle.

          Trova il tempo di amare, è la vera gioia di vivere.

Trova il tempo d’essere contento, è la musica dell’anima.
Canto: Chiara è la tua sorgente
Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass. Amen

Cel. Cristo Signore, Verbo della Vita, presente in mezzo a noi nelle mille scelte,a favore della vita , che possiamo compiere ogni giorno, sia con tutti voi.

Ass. E con il tuo spirito
Lett. Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (8, 18-27)

Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi. La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità – non per suo volere, ma per volere di Colui che l’ha sottomessa – e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione  del nostro corpo.
Lett. La vita è fatta per la serenità e la gioia. Purtroppo può accadere, e di fatto accade, che sia segnata dalla sofferenza. Ciò può avvenire per tante cause. Si può soffrire per una malattia che colpisce il corpo o l’anima; per il distacco dalle persone che si amano; per la difficoltà a vivere in pace e con gioia in relazione con gli altri e con se stessi.( Dal Messaggio per la 31ª Giornata Nazionale per la Vita (1 febbraio 2009) del Consiglio Episcopale permanente) 

Solo tu sei il mio pastore,niente mai mi manchera’!

Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

(ritornello cantato)

Lett. Mi conduci dietro Te

sulle verdi alture,

ai ruscelli tranquilli, lassù

dov’è più limpida l’acqua per me,

dove mi fai riposare. Rit.
Anche fra le tenebre

d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

Tu mi sostieni, sei sempre con me,

rendi il sentiero sicuro. Rit.
Siedo alla tua tavola

che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me,

di quella linfa di felicità,

che per amore hai versato.  

Sempre mi accompagnano,
lungo estati e inverni,

la tua grazia, la tua fedeltà.

Nella tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni. Rit.

Lett. Ci accorgiamo,oggi, che molti non amano la loro vita, non la proteggono e ne sperperano le potenzialità, correndo dietro a false libertà e a facili strade di felicità. Solo chi passa davvero dentro la sofferenza, attraversandola nel profondo, riesce a dare senso alla propria vita.
O Maria, Aurora

1 Lett. O Maria,

Aurora del mondo nuovo,

Madre dei viventi,

affidiamo a Te la causa della vita.

2 Lett. Guarda, o Madre, al numero sconfinato

di bimbi cui viene impedito di nascere,

di poveri cui è reso difficile vivere,

di uomini e donne vittime di inumana violenza,

di anziani e malati  uccisi dall’indifferenza

o da una presunta pietà.

1 Lett. Fa che quanti credono nel tuo Figlio

sappiano annunciare con franchezza e amore

agli uomini del nostro tempo

il Vangelo della vita.

2 Lett. Ottieni loro la grazia di accoglierlo

come dono sempre nuovo,

la gioia di celebrarlo con gratitudine

in tutta la loro esistenza

e il coraggio di testimoniarlo

con tenacia operosa,per costruire,

insieme con tutti gli uomini di buona volontà,

la civiltà della verità e dell’amore.

1 e 2 lett. insieme :A lode e gloria di Dio creatore e amante della vita.

(Giovanni Paolo II, Enciclica “ Evangelium vitae” )
Tutti: Preghiera dell’ammalato
Rivolgi, o Signore, 

il tuo sguardo d'amore su di noi:

sulle nostre paure, i nostri egoismi,

le nostre ferite del corpo e dello spirito.

Guarisci, con la forza e la consolazione 

dello Spirito Santo le nostre infermità. 

Rendici capaci di accoglienza reciproca, 

di solidarietà gratuita,  

di vicinanza amorevole 

verso ogni persona sofferente. 

Apri i nostri occhi, Signore, 

per vedere il tuo volto 

in ogni persona che incontriamo; 

apri il nostro cuore per amarci gli uni gli altri 

come tu ci hai amato, e così manifestare 

il Dio della solidarietà e dell'amore.

(XII Giornata mondiale del malato 2004)

Canto: La vera gioia n ° 75
Lett. Viviamo questa veglia con una riconoscenza grande nei confronti della nostra  Madre Celeste, sotto la cui protezione è nata la nostra parrocchia ben 20 anni fa. La nostra preghiera, questa sera, ci aiuti a far crescere in noi il desiderio di vivere la profonda unità che c’è tra i misteri che in questa chiesa celebriamo e la vita che viviamo ogni giorno, per essere testimoni sempre più credibili della  speranza  che ci viene donata dalla Parola di Gesù Cristo che è Via, Verità e Vita. E’, dunque, sotto lo sguardo di Maria e confidando nella sua intercessione, che impariamo a pronunciare ogni giorno il nostro “eccomi”.

Tutti: O Maria, nel tuo cuore

serenamente vive la memoria del giorno del grande “sì”.

Oggi diciamo”sì” alla vita per sempre,

oggi ci impegniamo a pregare per la vita,

oggi nel tuo cuore immacolato e materno, 

consegniamo l’impegno di essere apostoli della vita,

nel nome di Dio che in te si è fatto Bambino.

Regina della vita, prega per noi, prega con noi, 

prega per la vita. Amen  (Angelo Comastri)
Acclamazione al Vangelo  

Alleluia “La tua parola creò la terra” n ° 28

Cel. Dal Vangelo secondo Giovanni
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. […] A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue,  né da volere di carne,  né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne  e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Riflessione del celebrante

Preghiamo insieme
Signore, resta con me e anima le mie azioni le mie parole e i miei pensieri. Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, ma mi portino incontro alle necessità degli altri. Custodisci le mie mani perché non si allunghino per fare il male ma sempre per abbracciare e aiutare. Custodisci la mia bocca perché non dica cose false o vane e non parli male del prossimo; ma sempre sia pronta a incoraggiare tutti e benedire te, Signore della vita. Custodisci il mio udito perché non perda tempo ad ascoltare parole vuote e falsità ma sia sempre pronto ad accogliere il tuo misterioso messaggio per compiere, anche oggi, la tua volontà. (da una preghiera del secolo VIII)
Canto : Canto a te n ° 76
Lett. La Vita precede il creato e l’uomo: l’uomo – e con lui ogni realtà vivente – è reso partecipe della vita per un gesto di amore libero e gratuito di Dio. Ogni uomo è riflesso del Verbo di Dio. La vita è perciò un bene “indisponibile”; l’uomo lo riceve, non lo inventa; lo accoglie come dono da custodire e da far crescere, attuando il disegno di Colui che lo ha chiamato alla vita; non può manipolarlo come fosse sua proprietà esclusiva. 
( dal Messaggio dei Vescovi Italiani del 2004)

Lett. Il nostro tempo ha fatto grandi passi nella conoscenza scientifica della vita, fondamentale dono di Dio del quale noi siamo amministratori. La vita va accolta, rispettata e difesa dal suo inizio fino al suo naturale tramonto. Con essa va tutelata la famiglia, culla di ogni vita nascente. Si parla ormai correntemente di “ingegneria genetica” alludendo alle straordinarie possibilità che la scienza oggi offre di intervenire sulle fonti stesse della vita. Ogni autentico progresso in questo campo non può che essere incoraggiato,purché rispetti sempre i diritti e la dignità della persona fin dal suo concepimento. Nessuno,infatti, può arrogarsi la facoltà di distruggere o d manipolare indiscriminatamente la vita dell’essere umano. (dal Messaggio di G. P. II per la XII giornata mondiale del malato del 2004)

Lett. Dal libro del Qoelet,12

Quando si attenueranno tutti i toni del canto … Prima che si tronchi il filo d’argento, si rompa la sfera d’oro, si frantumi la brocca alla fonte, si spacchi la carrucola per finire nel pozzo … Allora la polvere torna alla terra da dove è venuta, e il soffio vitale torna a Dio che lo ha dato. O vanità immensa … tutto è vanità.

Lett. La vita è il grande dono da vivere nella speranza. La nostalgia e il senso di finitudine dei versi del Qoelet, non possono cancellare la speranza che ci viene dalla fede. Anche perché c’è un canto del cuore che non attenuerà mai i suoi toni, è la voglia di vivere la propria porzione di vita, fino in fondo.

Lett.                      TESTIMONIANZA

Io passo su questo mondo soltanto adesso; non passerò più. Mia madre ripeteva sovente che “la vita è un passaggio”.Per questo voglio godermi il mio posto in questo meraviglioso universo: il tepore del sole, gli spifferi del vento, il canto degli uccelli, le notti di stelle e di luna attraverso lo smog della città … che quasi non le distinguo. Non importa. Tutto voglio godere della bellezza del creato perché Lui, il Creatore, l’ha fatto per me.

E quando la corda si spezzerà sull’orlo del pozzo e la brocca della mia vita andrà in frantumi … io continuerò a danzare la vita che mi hai data, Signore. Come il passero sul ramo non teme l’ascia del boscaiolo che abbatte l’albero, perché ha le ali per volare … così io verrò a Te a passi di danza, e cantando sottovoce le tue stupende melodie, busserò alla tua porta.

Tutti:  Vengo da laggiù, Signore,

dove la terra è arida d’amore.

Tu la creasti così bella

Che è un peccato lasciarla.

Ma la violenza degli uomini

Rende amara la vita a molta gente.

Cambia un po’ le cose, ti prego. 

Fa’ che tutti possano danzare

La vita che ci hai data, e non sprecarla,

non sopportarla, non maledirla …

O Signore, amante della vita!

Canto del Padre nostro

Benedizione finale
Cel.
Dio Padre, fonte di ogni vita, ci doni di essere continuatori fedeli dell’opera della sua crea​zione con cuore aperto alla vita in tutte le sue forme.

Ass.
Amen.

Cel.
Cristo Signore, Figlio di Dio e figlio dell'uo​mo, si riveli a noi 

come il Verbo della Vita, che sostiene la stanchezza e lo scoraggiamento dei suoi discepoli.

Ass.
Amen.

Cel.
Lo Spirito di vita, amore del Padre e del Fi​glio, alimenti con la sua potenza il nostro pro​digarci a favore della vita.

Ass. Amen. 

Cel E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass. Amen.

Cel. Andiamo in pace.

Ass. Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale :  Danza la vita n ° 94
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